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IL COMUNE 
$k% « m o i i è ' t t a r l 

Per assecondare il desiderio di molti 
lettóri e specialmente di quella ^parte 
della cittadinanza che passa questa 
stagione fuori di città, apriamo un ab­
bonamento speciale pel quadrimestre 
in corso -SETTEMBRE-DICEMBRE 
al prezzo di . 

•':(H . \:IL<atjfctK*€S € » • 
. Vogliamo credere che la benevolenza 
del pubblico ci sarà conservata, '(Vista 
la diligenza con la quale procuriamo 
di migliorare l'andamento del giornale, 
che tratta importanti a svariati,, .ar­
gomenti cittadini - e pubblica nume-
rósissiiB'S cóurispondehze dalla Provin­
cia .ò dal Veneto.. 

I lettori si saranno poi accorti «on 
quale esattezza il COMUNE attinga le: 

sue notizie .d'indole politica -,fuianzia-
ria, amministrativa e commerciale. 
•••'. Fra breve .potremo pubblicare i noc­
ini di » ® v i collaboratori per mate­
rie speciali - ed in comi noteremo la 
pubblicatone di uh romanzo interes­
santissimo espressamente tradotto .pel 
COMUNE. '" 

A b b o n a m e n t o d a o g g i a tu t -
. t o D i c e m b r e L. 6 . 

Che (bisogno c'er.a di trascinar la-Qùe-, 
stione per le colonne dei giornali, e farnej 
oggetto perfino di articoloni .cos'ideiti, dì, 
fondo, articoloni proprio senza fondo, e seo-j 
za capo ne coda? , 

Veroècbeseuna cosa interessa .è quella 
di avere in Africa per governare la colònia! 
un uoiriO'fomito delle necessarie cognizichi 
e dalla fermezza necessaria p.er .ajrjpli ! 
carie.' 

Sta-a Vedere che se il Governo ritti epe tale 
il Gandolffenon deve mandarlo più in .Aurica1 

per le (chiacéhere dei giornali! 

A noi periesempìo spiace se nOn ci torna,! 
péi'cfr.è.crediarno'diljtoile sostituirlo cón.vah-
taggia.'Che-s'egli persiste; come si dice, a 
non v.oJer'te'Rnàre in Africa, cìò'signifiaiae-
rebfoé che non ha troaato dove credeva, e 
in cM credeva l'appoggio dovuto. 

mi il 
-~~-(m-<— ••;;•;; 

Risolta''in singolare certame là cosidetta 
questione pèrsooale, si spera ii non sentiii-
tpiù a parlare di una vertenza Gandolfi-Fran 
.alletti, della quale la slampa -fece da uà 
mese circa un (baccano indiavolato, né più 
;nè menoconae seavesse (dovuto dipenderne 
•la-salute d'Italia. .. •,,,, ; 

. P . ; ' , * « • , ' • . " ' ' ' ' ' ' 

li singolare;! C'è tantu smania di criti­
cale, di far detta retorica syille esagerazioni 
di qualche altro paese, ne ci accorgiamo 
che molto spesso nel paese nostro sa fa una 
politica da comari!! '• 

Dopo tutto la fainpsa vertenza GarerJolfi-
Franshetti si risolveva tiellaiinterpretazione 
più'Dimenò larga di un decreto governativo 
sulla Concessione di tèrre neffEritreàjie in 
questiLcasi dubbii chi risolve in appallo 

;<Jev'ess.efe lo stesso legislatore,' 

L'eco de! 'brindisi oli Erfurt non '«.ancora 
sponto, itutt'aiteo, e gli animi sona profónda­
mente iiiiritati dalle duesparti dèi Reno, 'ìtóiì 
confidiamo'ancora chetano scoppio 'possa 
essére ritardato, ma dubbiamo confessare! 
che questa nostra-fiducia disgraziàtaiBentép 
va sceitaaridoitutli i gionni: [ 

Molte crkcostaaze concorrono"'a'scu.ater;la::j 
non p'arjiamo di»quelle, te.quali haimojpiù 
1* apparenza che da sostahaa dèlia gravata: 
tali,' a cagión d'.esempic, l'andirivieni (di' 
diplomatici, ile ifrajuentì conferenze di atti-; 

fbasciatori e ministri fuori (delle ordinarie' 
.consuetudini, 1'iìnc.ontro'eMungo cólloQ&to.j 
:fli Re Cario di Rumenia «coi Reali d'Ita-] 
ìia; e più di'(tatto gli apprestamenti militari,; 
le1 misteriose disposizioni, e (tarate altrecìr-.i 
ÌÈestanZeJ che non.annovèriainu. 

(Quello che ci allarma è i! gran lievita 
(di .odio e di vendetta che trapela da ogni 
atto, dq ogni motto, da ogni parala di un 
paeaé xontro l'altro., e ormai ,di mezza 
Eurqpa contro l'altra mezza. 

Chi arion vede che a questo stato delle 
cose, meso più critico dalle condizioni eco­
nomico-sociali, e dal (tracollo di tante for­
tune, .una sola scintilla può far divampare 
l'immane cumulo di,materia infiammabile? 

Solo :i badauds o i perdersi possono assi­
stere aquesta brutta prospettiva senza iror 
pensierirsenfl. , 

IL XX SETTEMBRE A ROMA 
•:.i——«30——.; 

Buco la lettera Che il sindaco Oaetanì ha 
inviato alla Presidenza della Società dei reduci j 
Mie p«WO battaglie,.-: ,• ' ,• 

« Om>repoìe'>signor presidente, , 
VII 20 dei corrente, 'XXI anniversario, della 

(liberazione di Berna, per cura di questa Oo-, 
«innate amministrazione sarà commemorato il 
ffausto avvenimento. 

Allo ore 2 e %$ porri- pertanto, accompa­
gnato dalla Giunta comunale e-da una rap-
• flaresetitanza dell'esercito (nazionale, mi recherò 
al Pantheon a deporre una corona, sulla tomba 
dei Re Liheratora, e quindi a Porta Pia a de-
pfflrre un'altra corona suda'lapide che ricorda 
j «aduti in-quella (memoranda giornata. 

..J. dare maggióre solennità alla patriottica 
'Commemorazione ÌHÌ pregio invitare cotesta 
Sóèietà dei.reduci «d'.U'Obtateio 'eentrale ilei 
veterani 1848-49 a. solervi rparieeipare, raceo-
•gU ûdo attorno ai vessilli deìle due Àssocja-
ziotó,' quanti altri Sadalizi (liberali amassero 
remare, omaggio alla iraemòria di quei glorio­
si, ose versarono il loro sangue per restituirò 
ali1- Italia la stia storica «saprtela. • 

'Fid"KCioso-.cli« la S. V. vorrà accogliere quor 
sto .mio invito, predispoaentlii) quanto sia del 
casoiper 1' ordinamento del'eorteo delle Asso-
ciazioSi, le qualiidovranno trevarsl a Porta 
Pia nou più tardi delle 3 poro, elelgiorno suin­
dicato,ita prego a voler accogliereiC.-seusi.̂ aìln 
li)rofofl4a stima e considerazione. 

; • Il Sindaco : O. CAETAM. •>> 

problema; ma essi debbono fermarsi allo for­
me esteriori, mentre la Chiesa, arriva fino alle 
coscienze. Raccomandò agli operai di asso­
ciarsi e di costituirsi in corporaziqni, e" rac­
comandò l'ordine, la pace, la moralità delle 
•famiglie. , „ 

Donchiuse dicendo, che il cuore del Papa, co­
me quello di, Gristo, deve essere sempro con 
quelli che soffrono, coi derelitti del.móndo. 

lldiscorso fu'calino, sereno e provocò una 
ovazione. . 

Quindi i capi delle commissioni del pellegri­
naggio furono ammesti a baciare il piede e la 
mano del Papa il quale , rientrò nei suoi ap­
partamenti alle una-e un quarto. : !• 

Non assisteva al ricevimento l'ambasciatore 
francese presso il "Vaticano. 

È probabile che la Carrièra respinga il pro­
gètto diggià approvato dal Senato.' ; 

Trattasi di creato una nuova unità mone­
tària riditoendo la carta moneta1 del 40 per 100. 

MONTBVIDEO; 19. —- Ih.Nord d'America 
4 partito por Qenova. 

APPENDICE 

m I D E A L E - P R O F I L O 

Dimmi un po"„ cortese lottare, t'aceadè inai 
(li trovarti in una foresta, tra dirupi; e *co-
•scendiiaanti d'um regione montanina:,1 ove 
(tutta la matura selvaggia t'invita a nielanoo-
iitioh'é riflessioni, e ti senti stringere il cuore 
•da un'oppressura, «ohe ti rende triste ed ug­
giosa Paria che respiri? • . : 
' Se varcata .illemb» della boscaglia, improv-
(visainente ti si apre .wnahzi agli occhi, una 
vallata ridente fiorita, .ove le casupole disse­
minato sul vasto orisaronte, riverberano la 
tace .del sole, ed i campanili di vicini e lon-
Éani.paeselli,.alzano i lor» pinacoli ai cielo, 
•quasi la atto di preghiera., .dimmi cortese let-
• tow, noti si soiogjio come per incanto ogni 
(tal mesta preoocupaziono, « aon ti trovi ri-
natoalla vita? •' ', • •' i I ' ' 

Uóbene, ciò avvenne a me lih'agando in un 
• giorno festi*o'per alcune contraile dilPadova. 

Bolhinato da non so quali cupi pensieri, mi 
trova! nioditabondo per viottolo remate della 
città, quando sull'angolo d'una via irìi scon­
trai' In una fórma femminile, la cui luco mi 
lasciò stordito ed abbacinato corno San' Piioló 
«nllii 'via di Damasco. Ella tonava un llibro ài 

devozione -tra la «nini, e s'affrettava' al tempio 
per stringersi in mi colloquio con Dio, e Dio 
l'aspettava.-1 ' v 

Poco poi vidi un .mio amico passarle' d'ac-
éo,sto e salutarla. Come un aggressore lo rag­
giunsi, e gli dissi: ma quella è una creatura 
celeste, e tu la conosci ? è l'ideale della bel­
lezza...: e della bontà, soggiunse il mio amico. 

Padova, prosegui, non sa dì possedere que­
sta stella'che illumina 'il Suo firmamento. Ella 
vive modesta e ritirata. Ma conviene cono­
scerla, por poterla meglio apprezzare". Se lo 
desideri io putrò avvicinarti a lei ; ma sii di­
screto, bada ohe1 non ti esca mai dalla bocca 
nò dalla penna il suo nome. 1 figli di Ante­
nore la riconosceranno per via alla viva luco 
che spande, so saranno cosi fortunati d'incon­
trarla. 

La domenica appresso égli mi condusse in 
una famiglia dov'ella frequentava. Compiute 
le presentazioni d'uso, ravvolto nell'atmosfera 
luminosa che là circondava, io non fai capace 
di articolare una sola parola, ma chièsi a me 
stefeso ' in' qual ' nuovo mondo io fossi traspor­
tato. • , 
'•' Non dirò della sua bianca carnagione, suf-
fusa d'un color roseo digradante sulla polle 
vellutata; non delle' labbra porporine tocche 
'dal' pennello d'ttn' Cherubino di lassù ; non'dei 
denti Bianchissimi allineati nell'ambito ovaio, 
c'orno falde di neve appena caduta, non dulia 
curva del colkre dello spalle,'che al' confine 
della vesta gelosa, lasciava indovinare lo formo 
affascinanti di questa 'incantevole creatura, 
cha parca testò uscita dallo scalpello di Fidia. 

Io non dirò di tutto questo, che da tutta la 

Discorso di Leone XIII 
tleri mattina, 19, Leone XIII ha ricevuto i 

pellegriniffrancesi efce gli vennero presentati 
dal «ardinaSo LangariiouX: e dal conte De Mun. 

(Le rappresentanze delle Società operaie .cat­
toliche recavano 7 stendardi ed mia bandiera. 

Qotnespottatori vennero ammessi anche molti 
pellegrini spagnuoli. , 

"Vi assistevano i cardinali Apolloni, Pàrroc-
t&){, Rampolla, Mazella.Jtedokowski, Bianehì, 
Simeoni, AloisL Maiella, Srlonaóo, La Valletta 
e Vannntelli. 
: [1 ricevimento si tenne «ella sala della bea-

ti'fieazione. 
li- Papa è scese alle 12 1[S portato in sedia 

gestatoria^ si è ngeato al treaso passando tra 
una doppia fila di .-svizzeri. 

Laagenieux. e De Mun lesserò gli indirizzi. 
Il Papa rispose in .francese : ~-ringraziò la 

Francia di e«earè staisi la prima a rispondere 
all'Enciclica; riassunso. gli insegnamenti con­
tenuti in questa, circa le questioni sociali : 
notò che gli Stati prèndono a cuora il grave 

.TELEGRAMMI 
LONDRA, 19. —' Dispacci da New York re­

cano ohe il generale Bogran, ex presidente del 
Honduras, fu assassinato in casa sua da un 
partigiano del generale Barillas.1 • 

Dispacci da Valparaiso smentiscono l'arrivo-
dì Balmaeeda a Mendoza. .. • ; 

TRIESTE, 19..— L'Imperatrice d'Austria è 
partita per Corfù. 

LIONE, (19.. — I domenicani tennero oggi 
la riunione -generale ed elessero a loro gene-, 
rale il padre Fruhwirth, provinciale austriaco. 

COPEMA&HEN, 19. — Il Principe di NappU,. 
è qni, atteso il 22 corr. proveniente dai Rfàl-
moe.. Viaggierà in incognite, e scenderà alia 
legazione d'Italia. Il grande scudiere del Re 
sarà addetto alla persona del Principe durante 
il suo soggiorno a Copenaghen, 

GOTHA, 19. — L'Imperatore Guglielmo di­
resse oggi il quarto ed undecimq corpo con­
tro un supposto nemico, respingendolo verso 
Langensaiz, poseia riparti per Wilheltnshohe. 
, COPENAGHEN, 19. -— Essendosi gravemente, 
ammalata la granduchessa Paolo, si crede im­
minente la partenza dei Sovrani greci. 

.COPENAGHEN, Ì9. — 1 Sovrani greci ac­
compagnati fino alla capitale dai Sovrani da­
nesi e russi,..lasciarono Fredenshorg. 

(CASCAES, 19. '~ I Sovrani e i principi sono 
giunti acclamati entusiasticamente da oltre 
6098 persone di ogni classe socialo. Gettavansi 
fiorì dai balconi sulla carrozza reale. Si cantò 
il Tedeum. 

WASHINGTON, 19. — Un proclama di Har-
rison apre alla colonizzazione i territori nuo­
vamente ceduti dagli indiani presso Oklahoma, 
La presa di possesso fu fissata pel 22 corrente. 
Ventimila coloni vi furono già diretti. 

BUENOS-AYRES,, 19. •= La Camera discuta 
in seconda lettura il progetto per la creazione 
della Banca Nazionale Argentina.. 

UN BRINDISI. DI GUGLIELMO lì 

Ecco le paróle del Fio ARO relative 
ai'brindisi di Gugliolmo ad Erfurt : 

« Ieri l'altro sera, ad Erfurt, dopo la rivi-
sla, l'Imperatore, dì Germania.riunì alla sua 
tavola i generali del. 10-, cqrpo.deUa sua ar­
mata, ed. ecco il testo del noto ̂ brindisi dato 
dalla post e dalla-; Gazzetta di Colonia ; dun­
que non si può avare il menomo dubbio sulla 
sua autenticità, quantunquo.il Monitora del-
V Impero abbia pubblicato ieri sera .una va­
riante: • ,1 .,. , • - ,,..,;, .;,',,'••,., 

«Mi rallegro cheti 4' coppo d'armata ab­
bia eseguito, la rivista con mia piena soddisfa­
zione. Mo ne rallegro, tanto pifi cha i belli-, 
garanti figli della .'Purìngia, della, Sassonia e 
della Vecchia Marca vi hanno partepipato. 

Erfurt rappresenta un punto grave della sto­
ria della Prussia. E qui che il parvenu corso 
ci umiliò così profondamente, ci olti'aggiò tanto 
igìiominiosamente. Ma è pure da qui che nel 
1813 brillò il lampo della rivincita che lo at­
terrò. 

Mi ricordo benissimo, 8 anni sono, quando; 
l'Imperatore,; mio augusto avdloi' venne qui, ' 
e che Usuo occhio penetrante si< riposò con 
gratitudine sul còrpo, d'armate comandato al­
lora dal generale Blumenthal, attuatroeate feld­
maresciallo. 

Erfurt ò inseparabile da questi grandi ri- t 
cordi. Perciò io sono soddisfatto cho iì corpo 
d'armata abbia conservato in quest! epoca la -
sua perfetta istruzione. Sono ferinamente con­
vinto cho nella pace, "non 'meno che nella 
guerra, saprà distinguersi per il suo slancio-
sotto la direzione di Vostra Eccellenza». 

Il Monitore, continua il Figaro, sostituisce' 
le parole parvenu corse còlle altre, conqué-
rant corse. Per tutto il rèsto, niente è cam­
biato. 

Guglielmo II ci aveva assuefati da qualche 
tempo a maggiore prudènza, ina questo di­
scorso ricorda le allocuzióni ch'egli aveva l'abi­
tùdine di pronunziare prima di cingerei la co­
rona imperiale. Credo che nessun Sovrano ab­
bia mai tenuto un linguaggio simile,1 e se, ot­
temperando tutti ai sentiménti patriottici 
e pacifici, noi ci siamo astenuti dal commen­
tare i discorsi di Schwàrzenaù, dove si par­
lava del «nemico comune », il brindisi d i . 

sua persuna spira uri alito di paradiso; jl "suo 
sorriso è una rete invisibile, che vi circonda 
d'ogni parte, v'incatena, vi paralizza ogni mo­
vimento di volontà, e vi lascia schiavi addor­
mentati ai suoi piedi. Il suo occhio ceruleo di 
bimba non dardeggia, non abbrucia,'ma s'in­
sinua con 'tanta dolcezza, che vi pare esser 
tramutati in un altro individuo, quasi l'a­
nima sua immigrasse nella vostra, e questa 
fusa si modellasse sópra l'esemplare della sua 
personalità, Però il suo sguardo non demo­
lisce mai, crea; è un nuovo battesimo che vi 
rigenera al'a vita, è una redenzione. 

La sua voce ò una melodia, la sua conver­
sazione un incanta. D'una cultura distinta, 
ogni suo giudizio è assennato-, se contraddice, 
lo fa con tanta delicatezza, ohe la sua oppo-' 
sizione pare un assentimento. Un sorriso ac­
compagna ogni suo gesto : il vostro ragiona­
mento cade, siete vaiti' primi dì combatterò ; 
è l'ipnotismo della bellezza, della bontà che 
'$ soggioga. 

tu età grave io cammino sulla china de) se­
polcro. Fuori di combattimento per quanto 
s'attiene allo inondano simpatie, alle velleità 
amorose, tengo però una raccolta d'ideali che 
infiorarono la mia esistenza, tali che la morte 
non potrà mai strapparli dal mio, fianco, ma 
sarà costretta ad adagiarli conio fiaccole ar­
denti presso la fredda mia spoglia terrena. 
. Il secolo positivista irride a questi ideali. 

Cosa poi vi ha sostituito? io volgo lo sguardo 
d'intorno, e ravviso una folla di mamlrUli 
ansanti, che hanno fatto dell'amore un mac­
chinario brutale, semovente soltanto sotto l'im­
pulso dello ingordigie sessuali. L'uomo e la don­

na si scontrano oggidì per via, si scambiano un 
bacio, e ciascuno fila diritto per la sua stra­
da. La sazietà è pronuba a questi amori, ma 
alla sazietà succede la noia, alla nòia il di­
sprezzo, al disprèzzo l'oblìo. 

Poeti e prosatovi vanno a gara per cele­
brare quest'orgia sotterranea bestiale, e ridu­
cono gì' Ideali più puri, agli amori de' felini 
domestici su pei tetti, o de' vagabóndi buldògh 
per le strado. Così credono distruggere l'i­
deale, inentro coli'iperbole delle loro esage­
razioni, e la fiorita descrizione d'ogni turpi­
tudine immonda, innalzano ad apoteosi un al­
tro idealismo, l'idealismo dell'animalità. 

Ma voi che amate, o avete amato la vostra 
donna, voi che ip un solo bacio avete progu­
stato lo ineffabili gioie d'un Eden perduto, 
voi venite meco a contemplare , quest'essere 
misterioso di cui parlo, questa novella Laura 

Stanco vestila, e nella faccia quale 
Par tremolando màttiitina stella; 

miratela, ed in un solo istante avrete vìssuto 
la vita d'un secolo. 

Ma chi è dessa? direta voi, qual nome,por­
ta ? dove abita ? È zitella ? è sposa, : o veste 
di gramaglia ? Inutili domande. Ho la conse­
gna del silenzio, o tacerò. Vi basti sapore ch'ella 
ò un tipo sovrano dì bellezza, una quinta es­
senza di bontà, un modello d'ogni virtù. Con 
quo!!' istesso fìat, coi quale Iddìo creò la luco, 
strappatosi un raggio dalla fronte, egli plasmò 
a sua immagine, questa creatura, clic partecipa 
della sua divinità. 

La sua presenza è un'apparizione; un suo 
sorriso dissipa ogni tempesta del cuore; ani­
mati dallo spirito di vendetta, al solo vederi» 
scenderà la paco nel vostro cuore. Il su» 
sguardo è un'acqua lustrale che ,vi mond» 
d'ogni colpa. Voi vi sentirete migliòri, rige­
nerati dallo spiraculum vilaé, che innonderi 
il vostro cuore, e nell'estasi dì questa con­
templazione vi sarete procurati un'anticipa­
zione dell'immortalità. 

Voi poi che avvelenati dal secolo positivista 
vi siete abbeverati puramente alla tonte del 
materialismo dell'amore, alle improntitudini 
estetiche dell'istinto animale; voi che nella 
donna vedete sólo uri giocattolo da palleggiarsi 
sulle dita, una macchina di piacere da mon­
tarsi come un orologio» una coppa da, gettarsi 
al letamaio appena succhiato il nettare che 
contiene; voi sprezzatoci dell' ideale, infatti', 
dal delirium tremens dei sensi, rosi dai can­
cro d'una brutatità^che non ha nóme; voi 
accostatovi a questa forma angelica cho passa; 
solo ch'ella vi rivolga rocchio mite, pietoso, 
sereno, voi guarirete all'istante di così deplo­
revole infermità. 

IMctoca, 1 settembre 1891. 

'SCOXOLWRA. 

Nella nostra tipografia fornita d! 
muovi e copiosi cavauori «I esojjuisoo 
oda la'massima tiiligcnxa qualunque 
lavoro, in breve tenijio edl a (troMi ili 
itila couveulonsta. 

http://quantunquo.il


- Ròehr'tìos, dóve si ricordavano « Vcèrth o Se-
' dan e 11' nemicò schiacciato »; bisogna formarsi 
al disborso Al ErfurtÀ . ..;,, 

La Gazzetta .di Colonia, 'confóndendo al­
cuni parolai coliti masW'fdol1, popolo france­
se , trovò bene dì far seguire i dlspaoci re­
lativi agl^ljicidentì del Lohengrin da queste 
parole : « È forse, il: contegno dignitoso e pa-

..elflco del quale .ha parlato il signor de Erey-, 
cinet?'»' Noi- potemmo:a nostra volta doman­
dare . â  più forte, ragione, dopo, aver, lette il 
discorso di Guglielmo II : « É questo il discorso 
di un Sovrano pacificò?'»'-Il Ohrso'parvenu 

, fu Imperatore dei francesi, e noi crediamo che 
da quando fu. esaurita 1' ultima edizione del 

i padre Loriqnel tutti al mondo [conoscano, il 
nome di Napoleone. Il Corso parvenu] fa.ge­
nero din» Imperatore d'Austria,,il cui discen­
dente è l'alleato di Guglielmo'll.- Il Dorsopar­
venu ha «.vuto un pronipote, che fu Impera­
tore egli pure, e al quale: « l'augusto àvolo » 
è venuto a far visita. Finalmente il Corto par­
venu fa un grand'uomo, e giammai uh So­
vrano non ha parlato con questo tòno' di ,un 

: altro Sovrano. 
I ' Credo che sia bène -lasciar passare ! questo 
discorso come si lascia passare nn articolo 
violento della Post •• nuocerà più a chi lo ha 
pronunziato ohe al popolo, il quale potrebbe 
sentirsene offeso : l'Imperatore tedesco . avea 
già trovato molta difficoltà nel far ricredere 
sul suo conto l'Opinione pùbblica e quella dei 
sovrani : non occorrerebbero molte di queste 
imprudenze per inquietare l'; Europa, la quale 
pur troppo, non cerca ohe di essere inquietata. 
Soltanto5 è bene sapere che un Sovrano, in 
pace con uh. altro popolo, non lascia spassare 
alcuna occasione per ricordargli le disfatte del 
passato, ed' è necessario non dimenticarsi mai 
che j giornali Ufficiosi di quel Sovrano consi­
derano che la pace e minacciata ogni volta 

1 che un, giornalista: alza un po' il tòno. É op­
portuno:'ohe, flnò da questo momento, le re­
sponsabilità siano bene stabilite. » 

Il disastro del " Taormina „ 
Il nostro' giornale ha' già dato, diffusi par-

, ticolarj,sulla perdita del vapore Taormina 
: dalla NavigazioneJG-enerale Italiana, iti seguto 

allo soontro col vaporo'. Tessalia, \ 
Un nuovo giornale VAvvenir» delle 'Marche, 

'Stampato in Ancóna, premesse altre ; dolo,-, 
rosa circostanze di quel disastro, contiene 
quanto segUe: 
'.' «Achille Efron!,''{I) uno dei superstiti del 
Taormina.ha diretto alla sorella Elvira ve­
dova Biaginl, la seguente lettera: 

Pireo, 15 settembre. 
Ti scrivo queste due righe per farti sapere 

'la nostra disgrazia. Slamo stati investiti da un 
vapore greco ad un'ora e mezza'dopd la mez-

' zàriotte ed in meno di mezz'ora la povera Taor­
mina Ò andata a fondo. . . ; 

Io, cara sorella, mi sono salvato colla lancia 
assieme al nostromo, a. Gtgìara (Quìntabà); 
là cameriera e, dodici passeggieri. 

,. "Appena ci siamo lasciati |dal vapore, non 
•abbiamo veduto più là Taormina cho è an­
data a fondo. Figurati cara sorella, con quel 
tempo che era, abbiamo.lottato col mare 9 ore, 
tutti coi remi da una parte-per guantare (2) 
la prora al mare la lancia era sempre ;a mezza 

_ acqua. , i 
La mattina verso le 6 vedemmo un vapore 

che ci passò vicino, ci mettemmo subito a far 
segnali coi fazzoletti ed a gridare tutti tre. 
Invece il'vapore tirò innanzi il suo cammino 
è non ci diede ascoltò. Noi tutti perdemmo 
ógni speranza. 

Verso Ve IO vedemmo una piccola scoonèr. 
, AUora cominciammo a ripetere i segnali ed a 
' chiamare a yocealta soccorso. La scooner ci 
vide, si avvicinò a noi e ci prose, conducendoci 
al Pòro dove arrivammo alle 6 della sera. Al 
Poro abbiamo ricévuto tutto le buona cure e 
la mattina dopo siamo arrivati a! Pireo dove 
abbiamo veduti tatti i nostri compagni'ohe si 
orano salvati col vapore ede ci ha investiti. 

Questa volta cara sorella me la sono veduta, 
molto'brutta. Ringrazio' Dio del come l'ho 
scampate.' . . . 

Il giorno 18 ipartìremò per tornare ed il 
giorno 23 sarò a casa se Dio vuole. 

Dunr|Ue, cara sorella, altro non ti dico ohe 
' "salutarti tanto assieme a tutti,'Saluterai la 

Meschini (la madre di Leopoldo Fugatoli) per 
parto del figlio e così pure là famiglia di Gi-

' giara'(Quintabà) por parte dei figlio cóme pu-
TO Natalo Gavaui saluta la sua famiglia. 
: Addio sono il tìiQ fratello 

'" Achille Ferroni, 
e Luigi Quintabà ha scritto al padre : 

' Pireo Ì3 l 0 
Carissimo Padre 

Fortunatamente dietro 1" investimento e per­
dita del Taormina mi trovo fra i salvi e prò1-
prió miracolosamente perchè fui sui; quattro 
ultimi salvati, e* ci salvammo in una lancia di 

.'bordo. Gi toccò staro nove ore a lottare colla 
morte. '• ' • 

Par nostra fortuna'ci trovò un - bastimento 
• a vela «he ci-eondusss in salvo. Le scriverò 

eoa altra mia in cho giorno sarò in Ancona, 

Può,>dir» ali» sorella di Achille Ferroni che 
anche lui1 è salvo compreso anche lui fra gli 
ultiiM quattro.-, 

RiiJOyendo la presente rispónderete a Brin­
disi. • 

Tanti saluti. 
Vostro- aff.mo figlio., 

; Luigi ; 

(1) Dalurralazlons dell'.Awenfre non ci ri­
sulta se questo Ferroni sia fratèllo o 'ipafeUte 
del. Ferroni capitano del Taormina perito col­
la nave. , N. d. R. 

(2) Termine marinaresco che significa : op­
porre, -

Il • Casus Focderis » nella triplice 

Telegrafano da Roma in data 18 sera alia 
Lombardia : 

< L'Italie afferma che là condizizioni per far 
nascere il casus foederis (ragione di allean­
za) citate da Blowtz esistevano fino dal 1872. 
Soltanto resta a vedersi se occorre 1' aggres­
sione materiale per provocare il casus foede­
ris. 

La questione sarebbe stata risoluta nel sen­
so di non essere necessaria l'invasione mate­
riale del territorio: Anzi l'Italie crede di po­
ter dire senza indiscrezione che questo punto 
delicato della questiono fu lo scopo principale 
del primo viaggio di Crispi a Friedrichsruhe. » 

èssi a qualsiasi partito; dal clertfattoql socia­
lista :• orà'j al Congrasso non avendo, preso 
partali partito -clericale, ne segue iphe,; ove il 
contrario fosse avvenuto, la vittoria sarebbe 
stata degli anti-divorslsti, e che ò 'una vera 
illusione il crederò cho i giuristi in, maggio­
ranza caldeggino.il divorzio, ',: r , 

« Ponendo tarmino allò mie riflessioni non 
voglio tacere che i giuristi giovani presenti 
al Congresso in massima parte votarono con.-, 
tro l'ordine del giorno Villa, e ciò non ò af­
fatto inutile menzionare, posto cho per le co­
so dette di sopra la sentenza del Congresso fu 
di rimandare a tempi futuri l'attuazione della 
riforma. 

« Aggradisca egregio Direttore, i miei ri­
spettosi e. cordiali saluti. 

« Villafranea d'Asti, 15.settembre. 
Avv. VENANZIO SABBIONE. » 

IL DIVORZIO 
M/CONGRESSO GIURIDICO 

D I F I R E N Z E 

"Le ragioni dì un anU-iIìvoraJsta 
La Gazzetta Piemontese ha ricevuto la let­

tera seguente, ch'osso pubblica, feoendo as-
iuta riserva delle proprie idee. 

Noi la ripubblichiamo aderendovi piena­
mente: , 

Onòr. signor Direttore, 
«Le chieggo licenza di servirmi dal suo dif­

fuso periodico' por rettificare alcuni commenti 
della Stampa intorno alle discussioni del Con­
gresso giuridico di Firenze, e per spiegare in 
breve quale sia l'importanza del voto pronun­
ciato da quel Consesso sulla questione dei di­
vorzio. 

« Anzitutto non è punto vero cho gli appo-
sìtoH del dìvorzioabbiano contrappósto il dogma 
religioso agli argomenti razionali svolti dagli 
avversari; invece gli anti-divorzìsti, tra cui 
io mi sono schierato, mantennero costante-, 
mente la loro disputa nel campo della'ragione 
e della storia, s>lo osservando 'che tra gli al­
tri danni che produrrebbe l'instaurazione del 
divorzio vi sarebbe puf quello di offendere la 
coscienza religiosa dei 'cattolici, i quali for­
mano [la grande maggioranza degli .italiani, 
creandosi sopra una materia gravissima ira 
Regione e Lègge un permanente e pericoloso 
dissidio. :/ ;, 
•' «Gli stessi fautori del divorzio ammisero 
ciò, e parecchie volte apertamente riconob­
bero di trovarsi dinanzi ad avversari fiolosofi 
e sociologi, contro i quali risibile ed insulso 
sarebbe stato lanciare l'accusa di clericalismo 
,o di oscurantismo, e volsero ogni loro sforzo 
a dimostrare cho l'idealo etico-civile dell'indis­
solubilità del matrimonio, vagheggiato dagli 
anti-dìyorzisti, come la fórma più perfètta,del­
l'unione coniugale, óve venga scompagnato 
dalla facoltà di divorziare in certi casi, non 
ò attuabile senza gravi inconvenienti a cagione; 
della natura umana soggetta all'errore ed alle' 
male passioni. ':,,[• 

« Onda gli oratóri di parte contraria al di­
vorzio sostennero tutti con copia abbondante 
d'argomenti che l'interesse della Società, quel­
lo degli stessi coniugi e della donna ih parti­
colare vorrebbero; offesi dall'istituto del divor­
zio, a conchiUsero che, se il cattolicismò in 
tema di matrimonio come in altri punti del 
diritto aveva bandito uh sano ed alto principio 
da cui si svolse poi l'istituto etico-civile dol-
rindissolubilità.dol vincolo matrimonialo, com­
metterebbe un' imprudenza . ed agirebbe con 
leggerezza chi si facesse a combattere quella, 
perchè trasse origine dalla religione cattolica. 

«Ciò premesso parmi ancora cho siasi di 
molto esagerato il valor© del voto che ammise 
il divorzio. 

«Conviene invero ricordare che l'votanti 
furono solo 180, e che i sostenitori d'una ri-
formajelsando sempre più curanti di accedere 
alla àSUttanze ed alle votazioni che npn i di­
fensori della legislazione vigente, finalmente si 
potrà concedere ohe la maggioranza di 29 voti 
non offre per nulla la Certezza cho l'opinione 
favorevole al divorzio prevalga tra i' giuristi 
italiani. Inoltre, poiché' parecchi, chaMspose-
ro sì all'ordine del'giorno dell'on. Villa, di­
chiararono prima di votare che come uomini 
politici si riservano piana libertà d'azione,1 ab­
biamo in ogni caso chei più dei giureconsulti 
italiani non credono che opportuna ed adatta 
allo presenti condizioni della patria nostra sia 
la riforma del divorzio. 

« Infine è chiaro cho a costituirò il Corpo 
dei giuristi debbono correre tutti quelli cho 
hanno diritto a questo titolo, appartengano 

TRATTATILE COMUNICAZIONI 

Brennero e Gottardo. — Ci scrivono da 
Vienna che,la Direziona della Sudbahn intende 
dare un grande sviluppo al traffico del Bren­
nero mediante agevolazioni/di tariffe sia per 
il traffico internazionale propriamente detto 8 
sia per quello fra le Provincie più direttamente 
toccate da quella linea. 

Le trattative dì Monaco. —< A quanto 
ci scrivono da Monaco, anche la seconda let­
tura del trattato dell'Austria-Ungheria e della 
Germania con l'Italia è terminata nel miglior 
accordo ed ora è incominciata la terza lettura. 
Il cancelliere dell'impero, Oaprivi, ha assicu­
rato i delegati cho il Governo germanico farà 
tuttele concessioni possibili. {Italia), 

Un grande stabilimento di Piscicoltura 
sul Lago Maggiore 

Scrivono da Oannobio 15, che ò stata acqui­
stata una zona di terréno della superficie di 
circa 800 m; q.: né' Saleggi di Locarno per 
crearvi uh grande stabiliménto dì piscicoltura. 

La prima immersione sarà di 300.()00 uova 
di trote. 

ESPLOSIONE TERRKBILE 
: IN tJNÀ. MINIERA. 

Si ha da Bruxelles, 19. sera: : -. -
' «Un dispaccio odièrno da Monceu Fontaine 

. dà l'annuncio di. Una grave sciagura. In una 
miniera di cai-boa ' fossile avvenne, una terri­
bile 'esplosione di .gas. Ventisette minatori f 1-
niaàérómorti' e cinquanta circa, feriti;. 

••.:. U N . I N C I D E N T E '•: 
FRA UN CARDINALE 

E UN SOLDATO ITALIANO 
,11 Don Chisciotte di ieri, mercoledì, narra 

il seguente curioso incidentino sulla cui esat­
tezza lasciamo naturalmente la responsabilità 
al confratello romano. 

« L'emmehtissimo cardinale Macchi, recatosi 
in questi ultimi giorni a Marano Equa, ordinò 
al parroco di invitare a un pranzo in suo onora 
la persona più notabili del paese. Il parroco 
invitò, fra gli altri, ii sindaco, il doti Ange-
lucci e un giovine volontario di un anno del 
13',artiglieria, appartenente a una famiglia 
amica, che si trovava in permesso, 

« Venuta, l'ora del .pranzo e avvisato che 
fra gli invitati e' era un giovine soldato amico 
del parroco, il cardinale Macchi rispose : Con 
la divisa, no ! Queste, parole suscitarono un 
bisbiglio di meraviglia e di disapprovazione per­
fino fra i preti. Vi fu chi propose di vestire 
subito in borghese il volontario, ma questi di­
chiarò che non si sarebbe levata la divisa ad 
alcun costo. . . 

« Il bravo giovine si chiama Pietro Senatra. 
Egli ha fatto bène. Un soldato italiano non ri-
"nuncia alla sua onorata divisa neppure per 
avere il gusto di mangiare insieme a un car­
dinale. . , 

« Ma io avrei' fatta un'altra cosa. Avrei detto 
al cardinale : . 

« — Eminenza ^Veniamo a una transazione; 
da pari a p.ari:. io mi levo la tunica..... se |ei 
si leva la sottana. » 

damento,:.iha.il gabinetto .non Ha ancóra nulla 
deciso, intorno alla chiusura dalla sessione at­
tuale. » ;'••'.- : ; 

Genova, 18, — Caduta fatale., <=• Mentre 
nel goBjoriggìo si Collocavano ì fili elettrici in 
via Ronia*per la illuminazione delia via Venti 
Settembre, i colonnini dei poggioli di due caie 
cedettero alla |forto tensione precipitando in 
istrada. Sei persone che di là passarono furono 
.ferite, due gravemente^ uno è moribondo,. . * 

Firenze, 18. —,;Nella fortezza da Basso si 
suicidò il.soldato Ermete Benassi di Modena 
con un colpo di fucile. 

Apparteneva alla compagnia del distretto. 
La causa fu un ìnfolic,e amore. 

Ravenna, 18. — interessi ferroviari. — 
Il regio commissario Bottioli, impressionato dei 
lamenti del commercio, locale in causa" della 
minacciata soppressione di alcuni treni ferro­
viari, radunò i principali cittadini che espo­
sero i loro desideri specie per la comunica-
ziono dei nostri treni coi diretti e per la com­
plèta messa in attività della linea Ferrara-
Rimini, oggi trascurata par favorire Bologna, 
Fu inoltrata una petizione al governo. 

.-— Verso le 5 ani di stamane, alcuni mili­
tari passando dall'Ippodromo, trovarono steso 
al suolo rasento il muro della Caserma di Porto 
il cadavere del furiere Angelo Zora del 10 reg­
gimento di anni 27 nativo di Rovigo. 

I suoi superiori col generale Morozzo Della 
Rocca si recarono subito ad accertarsi della 
disgrazia o mostraronsi companatrati di vivo 
dolore. 

L'infelice furiere si trovava ancora comple­
tamente in divisa e tutto lascia credere essère 
egli disgraziatamente caduto dalla finestra della 
propria camera prima. di mettersi in letto. 

La sua fine è compianta-da tutti. 
Milano, ld . •=> Questa mane alle ore 4, è 

scoppiato un grave incendio in un deposito di 
legname,in viale Volta,, di,proprietà del sig. 
Antonio Castoldi, ed assunse presto proporzioni 
spaventevoli. 

L'incendio danneggiò anche la fabbrica dì 
carrozze Valle, e la casa dove vi è Posterìa' 
di certo Terranno. 

II fuoco all'ora in cui vi telegrafo1 non Ò 
ancora sponto. »< 

I danni si calcolano a 100,000 lire, 
, Palermo, 19. — Coi primi del. prossimo 
novembre comi.ncierà qui lo sue pubblicazioni, 
il nuovo giornale quotidiano l'Isotó diretto da 
Napoleone Colajanni, , 

Esso sarà schiettamente democratico, equa­
nime nel ,8,1101 giudizi, di forma temperata ed 
avrà un servizio ricco e variato di telegrammi 
e corrispondenze. '., '••••"' 

li capitale raccolto finora ammonta a cin­
quanta mila lire. 

Sronaea del Hecjno•., 
Roma, 18. — Consiglio dei ministri. — 

Domani sarà fissato il giorno perla riunione 
del Consigliò dei'ministri, ritardata per l'as­
senza di alcuni di essi. 

•m Pellegrini^— Oggi alle ore 2 8[4pom„ 
coji treno speciale, è giunto il secondo gruppo 
del pellegrinaggio operaio francese, I pelle­
grini arrivati con questo gruppo sono 230. ed 
appartengono tutti ai dipartimenti del Nord 
della Francia.. 

ltt. — Cose parlamentari. «= Dice S'an­
fana; 

« Non sappiamo ti chi si debba ia peregrina 
invenzione di una candidatura officiale Doppino 
jser la presidenza dalla Camera nella prossima 
sessione. Possiamo però assicurare che non 
solo questa ciarla è priva di qualunque fon-

CRII Pi ACAJELLA^rROVlNCIA 
, (NOSTRE CORRISPONDENZE) 

Battaglia, 19. — Servizio-ostetrico. 
Da parecchi anni si riconosce il bisogno d'a­

vere una mammana nella frazione di S. Pie­
tro Montagnon che forma riparto distinto an­
che per la cura medica, ma non si è, ancora 
deciso d',-ssumerla. • 

E dire ohe le comari, ai nostri giorni, sono 
a prezzi ridotti 1 Con 400 lire all'anno se ne 
trovano a bizeffe. 

Qualche economia - per una così tenue 
somma in un paese come il nóstròr- la sì può 
fare, senza sconcertare l'andamento dei ser­
vizi d'altro, genofe. -,-.. 

È inoltre teftipo di inandare, ne|la maritata 
giubilazione, la vecchia mammana di Batta­
glia, di cui pochi si servono per l'assistenza, 
essendo decrepita (78, anni circa).. 

Mi consta, è vero, che il Municipio ha fatto, 
domanda alla predetta signora, perchè avesse 
da rinunciare, ma perchè non la si costringe 
dal, momento che non vuole, accettare la mi­
sura proposta? 

Dopo cinquantanni di servizio ossa ha ac­
quistato tutti ì requisiti per )a,pensióne, che 
poco differenzia dallo stipendio, onde seguendo 
la massima per. cui i vecchi devono dar posto 
ai giovani, si prenda quel provvediménto che 
sta nel desiderio comune e si- avranno rico­
noscenza e lodo generali. Spero di,non aver 
parlato ai pesci ; nel caso ritornerò sull'argo-; 
mento. ( , 

ECCEtXENDI. 
, **» ' 

Ieri seguirono a Battaglia i funerali del sig. 
BenVegnù-Pasini dottor Lutai ingegnere. 
Egli è morto nelknancor fresca, età .di 48 
anni. Da poco tempo soggiornava nella fra­
zione di Rivalla, località scelta per godere la 
quiete .'invidiabile dalla villa a, per curarsi da 
una malattia che da molto tempo gli1 minava 
l'organismo ; la fortuna gli fu: ribello! , 

Gii amici dal defunto - e qui ve ne sono 
molti - perchè il Pasini era conosciuto per le 
egregio doti di mente e di cuore,,partecipano 
a dolore delia vedova signora Elena. Lion. 

Anche Parma, città d'ultimo domicilio, dove 
accorgersi di tanta perdita. , , . : 

ECCISLLBNDI. 

CRONACA Di CITTÌ 
k VIG0DARZERE 

L'ul t imo corriere 
Nella nostra gita di ieri a Saletlù abbian 

raccolto poco da aggiungerà all' osattissin 
nostro articolo di ieri • ' ma questo poco 
vira anzitutto a riaffermare la verità di quans 
abbiamo già esposto ai nostri lettori. 

Il medico Carteri si ò procurato tre avva 
sari nelle persona di certi, eh' egli forse cu 
deva non sarebbero mai. stati mandati dal ci 
priccio degli elettori al seggio consigliare,: 
questi come abbiamo già dotto ieri saliti -
potere diedero il voto dì licenziamento. 

Ora con un semplicissimo calcolo di aritmij 
tica spieghiamo perfettamente coma non 
rebbo avvenuto il licenziamento del medico « 
si,consideri che tolti i famosi tre, voti poci 
sereni dagli 11 sfavorevoli o portati ai 6 ft, 
vorevoli si avrà appunto lamaggioranzaoptault 
por la riconferma. 

Ieri si verificarono nel consiglio Comunali 
di Saietto dieei dimissioni in massa provocali 
appunto dalla deliberazione di Venerdì. 

Queste.dìeci dimissioni riducendo il numoi 
dei consiglieri da 19 a 9, cioè a- meno di dui 
terzi, rendono, necessario un decreto prefeli 
tizio che ordini a sensi dell'art. 106 del rego. 
lamento per la applicazione della leggo confi 
naie e provinciale la surrogazione straordin 
ria dei dimissionàri. ' 

Da ciò origineranno altre lotte che potrai» 
anche essere più serie di quajle finora avw 
mite, ma in seguito alle, quali gli elettori si-
pranno a che attenersi perchè i loro intere 
siano amministrati secondo le veduta ad i 
desiderio di quella assoluta maggioranza ckj 
seppe senza disordini affermare enOrgicamenl 
la pròpria volontà. 

Forse per mancanza della approvazione t 
l'autorità superiore che non potrebbe trovar! 
motivazione sufficiente, anche la questionedelì 
riconferma del medico sarà trattata da! Coi-
sigiio rinnovato che ispirerà, no siamo cori 
al pubblico bone il proprio voto. 

Naturalmente ora lo nostro gita a Saleti 
non sono terminato ma soltanto sospeso rise 
vandoci ili riprenderle e di ridare ai letta 
la nostra prosa in argomento ài momento of 
portano. 

**. 
XX.» Settembre. 
Oggi por l'anniversario dell'ingrosso dalli 

truppe italiane in Roma la città è imuan 
dierata, a il vessillo tricolore sventola al 
l'Università, in Piazza dei Signori e negf 
altri uffici pubblici. 

Como ieri abbiamo annunciato stasen 
vi sarà illuminazione delle piazzo o ìe band! 
cittadina e militare daranno un conceria 
Il teatro sarà straordinariamente illuminai! 
a cura del Municipio. 

* * 

Ancora del Santo ? 
Egregio Direttore 

Se lo permettete riprendo ancora la p 
risparmiandovi la noia di risposte; che rat 
danno certo nò gloria né. merito., 
: Invero non si comprende la ragiona di un'»-
sistenza ingiustificata in accuse, che vorrebbe!! 
ledere ed invece non toccano PamminisW' 
zione della V. A. Fino ad ora però le accusi 
sono sfumate appena ho potuto'discuterle \ 
siamo già ai ripieghi. Forse col tempo ne ver­
ranno delle altre, ma vista la scala decre. 
scente sognata dalla loro gravità insinuante, 
credo si potrà fin d'ora lasciarle correre 
Tant'è,.. 

Infatti dai monumenti manomessi si è j 
sati allo tombe violate, dalle tombe alle iscrf 
zioiii ed ai" ricordi patri dispersi, dai ricorl 
la questione s'è ridotta ad un cippo, che sari 
forse un campo gradito per quell'X, ma w 
quale ed oltre'il quale io lo lascio conquisti; 
toro assoluto. 

Permettete una dichiarazione. Secondò nj 
ed anche secondo il pubblico la.Presidena 
dell'Arca; ha un grave, anzi strano difetto i 
questi tempi. Composta di persone, varamenti 
serie ed abituate.ad un.lavoro positivo sena 
impacciarsi per niente dei fatti .altrui, has 
pra avuto- cura di compiere i. suoi, lavori oli 
quella modestia che ormai poco si conosce, i 
generale, dalle amministrazioni .cho abbiali 
anche solo ih parte, carattere, pubblico. K 
quanto importanti fossero i suoi deliberali 
por quanto ingenti le sua opere, mai nìenj 
lasciò trasparire, non cercò.lode, non si fel 
viva a quella foga di,reclame che. ormai 'i 
vade; l'opera pia, come il negozio, Cornell» 
presa speculativa. Solo la prefettura, rivedali* 
annualmente gli atti, ha potuto apprezzai1 

l'utile lavoro, ed il pubblico-.intelligente ol« 
frequenta la chiesa ebbe.campo, di valutarsi 
gli effetti - quando questi effetti non fossero 
piuttosto avvertibili liei libri di .cassa a sa 
d| vecchi impegni, o. ad.Auguillafa a migl 
ramento .fondiario. 

Questa ,n)0destia, spìnta, questo, lavoro i 
partalo sono il grande difetto dalla prosidon* 
ai nostri lumi di luna - cosicché il mond» * 

http://caldeggino.il


fuori, poco abituato a, jtal. genere di condotta 
Correttissima, ne rimase meravigliato e sor­
prèso appena ne sèppo quaicheéosa. 
" lì: Veneto ha. un X qualunque che l'avverte 
di scritte pornogràfiche..Ma dove, non,esisto­
no ormai segni evidenti di questa manìa im­
modesta di disegni tarpi e di scritte séòncie? 
'Sembra: anche questa . malattia del i secolo -
jtanto è comune - Sono pochi i muri di Pado­
va che tte vadano esenti - nòli vi ^sfdggono 
nemmeno le 4,e pagine di giornali con espres­
sioni più o meno volate. • , ' • • • < '• 

Un cippo? - Ma sé non e ' è il: cippo quei 
pubblico cosi educato, che non rispetta né lo 
spazio pubblico né il privato, convertirebbe 
in nauseabonda piscina tutto il chiostro come 
lia già dimostrato dì sa'per-farè' specialmente 
nell'ingresso dopo-soppresso l'angolo speciale 
sotto il monumento Ma'rzolo: Che ne'direbbe 
allora 1' X ? . 

Picco della Mirandola? In primis l'esposi­
zione del Veneto non è esatta, in secondo 
luogo la Presidenza attuale non può rispon­
dere che del fatto proprio e non assume nes­
suna responsabilità di avvenimenti precedenti 
alla sua gestione. Tanto sarebbe voler tribu­
tare al Veneto meriti e colpe del suo anteces-

ore Bacchigliene buonanima. 
Farce sepultis. 
« E questo (la suggel cogn'uomo sganni ». . 

Se non si « sganna » peggio per lui. - Io ho 
finito. 

. 19 Settembre. Boti. Eptus. .*' 
• - * * 

.Rivista m i l i t a r e . 
Stamattina alle 7 al campo militare il no­

stro generale di divisione cav. Sini passò in 
rivista tutte le truppe del presidio, compresi 
i militari di seconda categoria testé chiamati 
apprestare servìzio. 

» • 
* 

Assoc i az ione c o n t r o l ' a c c a t t o n a g g i o 
in P a d o v a . 

Sussidi alimentari gratuiti durante là. prima 
quindicina di settembre corr. ' 

Sussidi . . . . . . . . . N. 26 
Presenze. . . •• ' . ' . ... -. . » 179.-•... 

"Marche dello Cucine economiche » 623 
*'. 

Benef i cenza . , 
Il compianto sig. [Angelo Lorenzont con 

testamento olografo 20 agosto 1883 pubblicato 
il 14 settembre corr. legava a questa Casa di 

,'. Ricovero la somma di lire duecento. 
I Preposti della Pia Opera in onore alla 

memoria del defunto, ed in-segno di gratitu­
dine pubblicano l'atto di beneficenza. 

U n b r a v o ar te f ice . 
.Abbiamo avuto occasione di ammirare una 

'bellissima invenzione dell'armaiuòlo sig. Borià-
rivà Giovanni da poco trasferitosi dà Brescia 
al negozio Bo. •-',' 

E. Si tratta della applicazione di una sua spe-
•cìale Invenzione, chiamata doppio tempo ad 
un fucile da caccia inglese della-fabbrica .fia-
merles fai proprietà, del cav. Pietro Rigoht, 

La modificazione dei fucili mediante la in­
venzione di questo meccanico riesce utilissima 
concedendo una;grandissima rapidità epree i -

i «ione di ; tiro. . , 
* * 

Bigl ie t t i d ' a n d a t a r i t o r n o d a V e n e ­
z ia e P a d o v a p e r Mi l ano e v iceve r sa . 

I normali biglietti di andata-ritorno di . l . ó. 
2. classe da Milano;a Venezia, rilasciati a 
convoglio 23 che parte ad ore 11,25 pom. sa­
ranno valevoli per effettuare il viaggio di ri-

'', torno fino al convoglio 126 dèi giorno succes­
sivo, in partenza dà Venezia a ore 11,15 poni. 
Còsi pure i biglietti di andata-ritorno delle 
medesime classi distribuiti dalla stazione di 
Venezia per quella di Milano col convoglio 126, 
saranno valevoli fino al convoglio 23 in par­
tenza da Milano la sera successiva. 

Quando però tali biglietti siano acquistati 
, nella vigilia di giorno festivo, rimane ferma 
la validità per effettuare il ritórno rispettiva­
mente fino al/convoglio 23 e 126 dei giorno 

, susseguente al. festivo. Quest' ultima validità 
; viene estesa ai biglietti di andata-ritorno, di 
•cui trattasi, acquistati pei, treni : suddetti il 
-giorno precedente la vigilia di quello festivo. 
' Inol t re , 1 biglietti delle mentovate classi di­

stribuiti da' Milano per Padova al predetto tre­
no 23, saranno validi pel ritorno fino ai con­
vòglio 126 del secondo giorno, oltre quello del-
l'acquisto, in partenza da Padova ad ore 12,12 
.ant.'Detti biglietti quando poi sono rilasciati 

. al treno 23 del gioano precedente la vigilia di 
quello festivo; durante la vigilia ed il giorno 
festivo stosso, varranno nel ritorno. da^Pado-
va fino al convoglio 126* del secondo giorno 
susseguente al festivo. 

' . " . " . , * * . • ; . : ' • ; ' 

II .Veneto L e t t e r a r i o . 
Chioma d'oro (Virginia Alger Monis) — 

Pur adorando (B. Garneri) — Un mazzolino 
•di fiori {lia. Provenzali — Vendetta (Silvio 
Domenico Paoletti) » (Massimiliano Sartore) 
Illusione e realtà — (Nanni) Io ti salutai.. 
— (Mario Màrrl) Tino sguardo alla nostra 
lirica — (Edvige prof. Sandrinelli) Tavolozze, 
Appunti, Profili — (Camillo Bergamasco) Note 
in margine - (Caesar) Corriere Artistico -
La moda — (Preziosiila) Pubblicazioni- Let~ 
tere e cartoline gratis. 

D a V i g o d a r z e r o . —• Ultime notizie. 
""'VehieiiiOjMfornlàii in questo momento, che 
stanotte Si "ebbero a lamentare delle'dimostra-' 
zioni; ostili ai consiglieri avversari del medicò." 

Ftf'fermata urta'vettura e si stava per bat­
tere una persona scambiata erroneamente per 
un'consiglierei ,•!>' i • '" ' ' '< •• l 

Un colpo di rivoltella sarebbe statò .esploso 
da:tm.altro consigliere scacciato da uri eser­
cizio pubblicò.* ' • ' " „• • 
j La, calma mantenuta venerdì si deve ai modi 

persuasivi io'convincenti' dei signori barone 
De Zigno, conte De Lazara, Tommasi e doti,, 
•Umberto Saéter consiglieri testé dimessisi. 

• . --- *, 
* * 

Vive . 
lira corsa voce che Moretti Vittorio, quel 

ragazzoni-16 anni che ebbe una gamba lace­
rata fra due repulsori di carri ferroviari sco-i 
pòrti, era morto. 

Informatici all'Ospitale ebbiino la grata co­
municazione ch'egli non solo vive, ma non ha 
nessuna voglia di morire.. 

' * * 
Bo l l e t t i no degl i o g g e t t i t r o v a t i 

e depositati all'ufficio di polizia urbana. 
Per la prima volta 

Un biglietto del Monte di Pietà. 
Per la seconda volta 

Un orologio d'oro. 
.... « .*. ,. 

• • ' * • « 

B a n d a de l C o m u n e . 
Programma del. concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova, domenica 20 corr. dalle 
7 1(2 allo 9 pom. in Piazza Unità d'Italia: 

1. Marcia - Unità d'Italia - Palumbo. 
2. Sinfonia -Il Domino nero - Rossi. 
3. Valtz - Le Sirenes - Waldteufel. 
4; Coro e bivacco - L'Assedio di Leida -

Petrella. 
5. Mazurka - UnFlore - Armellini. ; 
6. Pot-pourri nel ballo - Devadacy - Del-

- l'Argine. 
7. Pollia - Enrichetta - Palumbo. 

V • x 

7 5 - R e g g i m e n t o l a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi in Piaz­

za. Vittorio Em. la sera del 20 settembre.dalle 
ore 8 alle 9 1]2 pom.. 

1. Màrcia - Roma - Nocentini. , 
2. Sinfonìa - La Stella del Nord - Meyer-
'"•• beer. 
3. Inno trionfale •- Entrata delle truppe 

italiane in Roma -.OarignanL 
4. Mazurka - Care rimenbranze - Barone. 
5. Atto 4. - Emani - Vérdi. 
6. Polka - La ritrosetta - Autori. 

STATO CIVILE DI PÀDOVA ; 

Bollettino del 17 .'•' 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. - Preveato Angelo di Luigi 

guardia daziaria con Garbo Antonia fu Anto­
nio casalinga. , '--•' j 

MORTI. - Fambri Pietro di Luigìdi mesi 1 
di Padova. ,.;.. a 

*I a F u n e r a l i . 
:; Un mestissimo corteggio accompagnava que­
sta mattina nelle fuuebti cerimonie la spoglia 
di una donna gentile : R o m i l d a S a l v a g n i n i . 

Moglie all'egregio professore di matematiche, 
madre di quattro figli, ajii! troppo giovani an­
córa, qtìella pia visse qtiasi'ignota al mondo, 
ma. ben apprezzata do. quanti ne conoscevano 
le domestiche virtù ; fu quale dovrebbe essere 
la donna: il perno e la benedizione della sua 
casa. ., •' , . 

Benché la stagione autunnale abbia-toltp a 
molti, i quali certamente ne avranno ramma­
rico, l'essere presenti al mèsto ufficiò, tuttavia 
oltre à venti signore, vari insegnanti degli Isti­
tuti in cui il Salvagnini è professore, ed alcune 
notabilità cittadine, seguitano il feretro, ca­
rico dì bellissime corone. - fi fi 

Non v a n o sfoggio di pojnpa, ma in tutto la 
solenne • espressione del vero dolore, mostra-
Vano iquanto affetto abbia portato seco quel­
l'angelo, i e; come si compianga la desolata fa­
migliai:. . ' . . ' . , - . . E...... ' 

G'otnere iélFArfe 
•!, T E A T R O GARIBALDI 

GIRARLO-WATRY 
Il teatro era occupato ieri sera da nume­

rosissimo'pubblico. .:.-... 
i Molte, -eleganti, attraèntìssime le signore 

che dai palolietti seguivano Con interessamento 
grandissimo gli osperinfatei ' dei valenti illu-
sipnisti-prestidigitaiori e&% Cesare Watry e 
comm. Cesare Girardo. 

L'abilità del1' Girardo non ha bisogno, dì 
nuove affermazioni. Presa-cognizione dei bre­
vetti esposti, ed. assistito-ad un solo esperi­
mento si comprende, che l'arte vera fu degna­
mente riconosciuta. • ri 

Aperse il trattenimento il cav. Watry con 
dei giuochi di grandissimo effetto che guada­
gnarono al bravissimo artista il generale ap­
plauso-più sincero. 

La parte seconda eseguita dal Girardo ebbe 
il successo più'meritato'.ed-'invidiabilé.- - . - '• 
' Gli esperiménti di memoria rivelarono nel 

cav. Watry una, memoria ' di una lucidità e 
fermezza uniche, • • ' 

J l viaggio in Africa ottenne il successo me­
ritato dall'effètto bellissimo del giuoco eseguito 
dal Glràrdo, clfe per ultimo ci presentò la 
camera terde, invenzione di sorprendente 
effetto, nella quale spariscono o ricompari» 
sconq di sopra un tavolo in piena volontà dei 
comm, 'Girardo- una, o fin persone. 

' Stasera spettacolo variato con ripetizione 
del giuoco splendidamente riuscito .della ca­
mera verde.' 

; ' i l , teatro a cura'del Municipio sarà illumi­
nato straordinariamente per I' anniveràario 
della, entrata dello truppe italiano in Roma. . 

DISPACCIO "PARTÌC. DEL 'Comune 

(R.) Montagnana 30, ore IO a. 
Ieri sera la prima della Gioconda ebbe un 

successo splendido pò?1 l'esecuzione, e per la 
messa in scena. 

Grandi applausi a tutti gli artisti, che si 
sono assai distìnti. 

Ottimi orchestra o cori. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . «= Questa sera alle 
ore 8 1|2 la celebre Compagnia di Varietà 
Italo-Inglese darà la suaseconda rappresenta­
zione. , 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . — Questa sera 
concerto. 

E.OTTO. KurtriiKlonlilcl li» s e t t e m b r e 
Venezia'. . 8 — 3 2 , ^ .%••=' 76'"— 28 
Bari . . . 33 — 42 — 66,— 37Ì — 29 
Firenze. . 19.™ 86 — 4 — 90 = 74 
Milano . . 19 — 10 =, 70 — 36 = 77 
Napoli . . 40'-= .89 - 71 — 64 <- 83 
Palermo . 13 — ,9 — 63 -= 17, — 10 . 
Roma . ... 56.— 64 =• 63 = 61 — 72 
Torino. . 26 30 — 54 = 6 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PÀDOVA 

Si Settembre 1891 
A mezzodì v e r o 'di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 va: 63 s. 7 
Tempo medio di Roma ore 11 mù 55 s. 33 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17- dal suolo e di 

metri 30.7 dai livello medio, del mare , 

19 Settembre 

Barometro a 0;- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acqi 
Umidità'relativa:-. . 
Direzione del vento, 
Veloòità chil, orar, del 

vento , . . . . 
Stato del cielo ,. . 

Ore 
9 ant; 

Ore 
3 pom. 

762.7 
+18.7 
i 1L2; 

69 
NW 

1 

762.1 762.4 
+25.2 +20.3 

Ore 
9 pom. 

9.9 
41 : 

SW 

1' ' 
sereno 

11.1 
62 

SW 

9 
serano 

Calle 9, ant. del 19.alle 9 ant.'del 20 
Temperatura mass ima= + 25".9 

» .: minima = + 13\9 

Mezzo mi l ione r i n v e n u t o ? - - Scrivono 
da Savona al Ca/faro in data del 18 cor­
rente: 

«Ieri circolava, per la città questa notizia 
strabiliante, che vi mando a semplice titolo 
di curiosità. 

Un capo conduttore delle ferrovie, entrando 
nella stazione J i Novi Ligure, in un ritiro per 
uomini, come dice la scritta, avrebbe rinve­
nuta ùria bórsa di pelle,' posata ih uri ringoiò 
é che srirebbe stata dimenticata da un pelle­
grino; "V 

In quella borsa, che il bravo impiegato si 
sarebbe'affrettato a consegnare ài ' cariò sta­
zione, furono rinvenute seicento cinquanta 
mila lire destinate,: forse, all' obolo di San 
Pietro. 

E, in compenso, il capo conduttore, se il 
fatto fosse vero, avrebbe ricevuto cinque UH, 
somma fissata dei regolamenti ferroviari. • 

Sarà vero ? » 

"Vuoisi ohe dalla Córte di Liàborm, 
atrettamenta unita di parentela con. 
Casa di Savoia, sieao. giunte ; lettere 
al Quirinale con pronostici oscuri per 
l'avvenire. 

Nostre informazioni 
Siamo in gradou'di assicurare che 

furono impartiti ordini pressanti per 
la immediata rifornitura dei magazzini 
di viveri e di vestiario fino al com­
pleto quantitativo in ciascuno dei gran 
Comandi Militari. 

Aggiungiamo ohe si tratta di una 
.semplice misura di precauzione, non 
imposta da urgenti necessità della si­
tuazione, la, quale finora è immutata; 
ciò non toglie che sia scabrosa e fino 
ad* un certo punto pericolosa. 

' .% " 
Si parlava ieri nella capitale di no­

tìzie pooo rassicuranti dal Portogallo, 
dova lo spirito rivoluzionario guada­
gna sèmpre più terreno, e costituisce 
una minaccia per l'ordine interno e 
per le istituzioni del piccolo Stato. 

REIMS, 18. — Al banchetto Carnot fece un 
brindisi constatando che la Francia riconqui­
stò il suo posto nel mondo col ricostituire l'e­
sercito. I ricordi delle lotte del passato deb­
bono oggi sparire. 11 paese vuole che la repub­
blica unisca in un gruppo tutte le forze vivo 
del paese onde proseguire questa politica ^or­
ma, liberale, calma, risoluta, degna, pacifica 
di cui si vedono gli effetti. I voti del paese 
sono per la pacificazione e per la fiducia. 

VIENNA, 19 =» In un ordine dei giorno al­
l'esercito V imperatore dico che le grandi ma­
novre di quest'anno gli dimostrarono, con sua 
grande soddisfazione, che la forza armata offre 
ogni garanzia per l'adempimento del suo .com­
pito in tempo di. pace e nei giorni del pericolo. 

L'imperatore esprime quindi all'esercito, 
alla landweer austriaca ed alla landweer un­
gherese caldi ringraziamenti e piena ricono­
scenza. 

d a n d o l i " in Ai r i ca 
ROMA, 20, ore 8 a. 

L'Esercito tornando sull'argomento del ri­
torno del generale Gandolfi in Africa dice 

j jhe Gandolfi governatore della colonia Eri­
trea ha lasciato l'ufficio senza darne ia 
Consegna definitiva ad altri perchè egli si 
trova in Italia in congedo. 

Aggiunge ohe il generale Gandolfi ha 
affari politici e militari in corso sotto la 
sua responsabilità perchè non ha cessato1 mai 
di essere i! titolare dei governatorato. 

La posizione del colonnello Barattieri per 
quanto autorevole e confortata dalla fidu­
cia del Governo è precaria non essendo 
il Barattieri che il reggente della Colo­
nia. ; . . 

Quindi la partenza di' Gandolfi per Mas-
saua non è una destinazione ma il compi­
mento di una missione che non, richièderà 
molto tempo. . J . . 
v Infatti —" dice - l'Esercitò — il generalo 
Gimdolfi si fermerà qualche tempo aL.Cairo 
e: di là,> partirà per Massaua e andrà poi 
oltre. ; • : * • ' " 
. Tutto ciò ,-rr» conclude il giornale rpili-
itare di Roma — dimostra che il generale 
Gandolfi gode ora la fiducia del Governo 
senzache ciò implichi il modo di risai-

'Vere definitivamente il problema della no­
stra Colonia relativamente alla persona de­
stinata a reggerla. 

A n c h e 1 ' " E s e r c i t o , , 6 bel l icoso 
ROMA, 20, ore 10 a. 

L'Esercito fa un confronto fra la situa­
zione dell'esercito italiano nel Settembre 
. d e l ^ t O e nel Settembre 1891 e s i .com- 

. piace dei progressi fatti facendo voti che 
la politica finanziaria .non paralizzi il la­
voro di preparazione delia guerra. :, 

Dice che l'orizzonte politico non" è senza 
nubi e desidera; quindi che il Governo 
comprenda la gravità della situazione." 

Prosegue sollecitando il ministro della 
guerra a perseverare, solerte, cauto e a 
lutt'uOmo nel lavoro di preparazione con 
tinua senza tralasciare nulla e, nella fidu­
cia, ansi nella certezza, che l'esercito ita­
liano saprà combattere per conservare uni­
ta l'Italia con Roma che ne è la gemma 
più bella. 

Conclude il bellicoso articolo dicendot* 
«Facciamo éi che il.vedere, l'Italia pron­

ta a sorgere in armi incuta un terrore'sa­
lutare in chi. h volesse provocare. 

I n c e t t a d e g l i spezza t i d ' a r g e n t o 
ROMA, 20, ore «'.40 a. 

I ministri del tesoro efcli grazia ;e giu­
stizia diramarono rispettivamente ai prefetti 
odiai procuratóri-generali una circolire in 
cui ìi si invitti a, vigilare, sópra le incette 
dolose degli spezzati d'argentò. 
' —- Quantoiprima si disporrà che gli uf­
fici postali non accettino la spedizione'dei 
pacchi postali, contenenti monete divisio­
narie d'argento. 

i] TlSLEGKAMaiS D E L L E B O R S E 

ioni tuxi ipadotai lO'ieKwsara 
Rendila Italiana U 
iUioni FeiT. Mediterranea > 4 7 0 . -

h %*\a\mdi '•% 6 3 0 . -
, » ; Credito Moliìliara 1 3 8 3 . — . 
Otilìlig., Creiiitu Fondiario 

* fianca Nazionale 4 Oia 
10} W. i t | t . 

' . 4 5 6 -* fianca Nazionale 4 Oia 
10} W. i t | t . a 4 8 7 -

àsioni Società Vèneta di Cosu-tu >» 3 8 . - ' 
i Uauca Veneta » « J ; I . ~ • 
» Acciaierìe dì Terni > 8B0. -
• (Wfnierìa t 275. — , 

1 t i.»tóatiìcio Cantoni . • 318. -

' " " > !r : Venraiana..:r » UAOi —..-...?.:, 
t Credito Veneto > 300.— 
» Società Veneta Ugutiara .*_ J 4 0 — ,; 
> Gniilovie centrali i; ,40, — -i 

:Obljllgaistoiti lluldovie garantite " v t 
dalla Prov. di l'adova :> lOS»—» 

C A M B I 
Londra U. »BS0 | Austria , 1. SISlt ì I 
(lencanid > 1SB.75 | Sviaz.ra » iO|.5»|j 
Francia . » lOi.ftO ' ' . ,-. ' | -

V i e n n a 19 
Moliliare 274.8R I Canili, sn Parisi 46i4-? 
[.iiiMinnlo•;"' lOb.SO | » ; su Londra 117.40 
Austriache. I5i SO | Rendila Atntrina , , i9K50 
Ranca Nazionale 10 0.— | Zecchini imper : 

Naimleoni d'ore . 9 33 ) 

Leone Angeli, ger. responsabile : 

Collegio Zitelle Gaspar'ni 
Col (derno 3 novembre p, v. si riapriranno 

in (inasto Istituto le regolari Scuole Elemen­
tari e Normali, tanto per le giovanotto Infer­
no che, vi vengono ricevuto a modica pen­
sione, quanto per le giovanatto ÌSsterne, che 
restano nel Collegio tutti i giorni, meno i fe­
stivi, dalle ore.9 ant. alle i pom. — Fino 
dall'anno passato vi sì è anche aggiunta una 
Scuola Preparatoria alle Eleineatari, ove ven­
gono ricevuto le bambine dai 4 ai 6 àntìf. 

In quest'anno questo Istituto può"offrire ai 
Cittadini di Padova 8 posti di grazia,per gio­
vanetto Esterne purché sieuo: 

I. Di civile condizióne; 
II. Di scarsi mézzi; 

Ili. Che appartengano al 3- Corso Prepara­
torio, appuro al 2' Normale ; 

IV. Che* abbiano superati gli Esami delt'an-
tecedonte Corso in una Scuola Regia a 
Pareggiata. 

Lo prove che le. ricorrenti si trovano in que­
sto condizioni, vengano presentate alla Dire­
zione nel Localo dell'Istituto stesso, Via Zi­
telle,-N. 30S0, .non; più- tardi del; giorno 18 
Ottobre. 

Collegio-Convitto Comunale 
--''.MILITARIZZATO"; 
I D I E ^ T B 

AVVISO DI CONCORSO ; 
Viene aperto il concorso ai posti indicali 

nella sottoposta tabella dove sono specificati 
gli stipendi rispettivi. 

Oli aspiranti dovranno far pervenire^franche 
di posta a quest' Ufficio d'Armniaistrailione en­
tro il 13* settembre p. v. le,loro doui|nde it» 
carta legale od in copia autentica, oprrèdato 
dei seguenti documenti : 

a) Fede di nascita; '"'.l'I 
, *) Stato ,di famiglia ; 
' e) Certificato medico di sana e.,robusta, 

costituzione fisica debitamente Itìgalig-
• zatò": - " - . - . ' ; ' ' • '• ' ',) - • " ' 

d) Certificato «li buona condotta inorala 
e sociale rilasciato dal S\ridaco,i"'del Ck>-

mune dell'ultima dimora; 
e) Certificati penali estratti dal Casellario-

della R. Pretura e del Tribunale de-
/ Circondàrio in cui è compreso li Cornar 

ne di nascita dell 'aspirante; v 

/') Patente di abilitazione all' insegnamen­
to nelle Scuole Tecniche per gii aspi­
ranti ai posti d'insegnante nella Scuoia 
Militare; e patente di grado stiperior» 
per gli aspiranti ai posti di Maestri-Isti­
tutori. 

Ogni altro documento che attesti maggior­
mente l'attitudine dell'aspirante. ; 

I documénti di cui alle lettere O, m B do­
vranno avere la data posteriore al pfosertta. 
avviso. 
> L'eletto dovrà uniformarsi ai programmi e 
regolumentiComunali che disciplinano là Scuota. 
Militare del Convitto, come pure alle disposi- i 
zioni che per la Scuola stessa fossero iù* seguitai: 
dal Municipio e Consiglio direttivo adottate. 

La nomina spetta al Consiglio direttivo del 
Convitto e sarà valevole, per l'anno Scolastico 
1891-92 senza,diritto a pensiqiie., 

Gli eletti dovranuOj entro 5 giorni della par­
tecipazione ufficiale, dichiarare di accettare I»; 
nomina e di assumere l'ufficio col 1" Ottobre 
p. v. ; in' caso diverso s'intenderannoi deca­
dut ida ogni diritto; e il Consiglio direttivo 
procederà ad una nuova nomina. 

Esle, 15 Agosto 1891 
' - -PER ItCONSIOLlO DIRETTIVO-

Il Vice Presidente 
• Cav. Prof. Alessandro Presdocimi 

Visto il Sindaco 
Gav. Avv. Aflost. V e « l i 

TABELLA PER NORMA DEI CONCORRENTE. 
Professore di matematica per la Scuola Mi­

litare L. 1500.gravato dall'imposta di R. M. 
Professore di Storia, Geografia e letteratura 

.taliana per la Scuola Militare L. 1500 gravato 
dall' imposta di R. M. 

Maestri-Istitutori per lo Scuole Elementari 
interne del Convitto L. 600 oltre il vitto e l'al­
loggiò pel.Convitto. 

Osservazioni 
Gli stipendi sono pagabili in dodicesimi pò-, 

'sticipati. ' 

VERO ESTRATTO I I F RtOt 
DI CARNE u ' t c " " 

Si compone di tutte" le partì -solubili della 
Carne. Eccedente brodo istantàneo. 

Genuino soltanto se cia­
scun vaso porta la 
firma in . inchios t ro 

. KSsss-rawe™!... . 

Smarrimento di denaro 
Ieri sullo ore 1, tdle 1 ;« J|2 .partendo dal " 

negozio • di Antonio Martire, via Servi, fu» 
alla riviera S. Lucca ù stato perduto un por­
tamonete contenente deijlfò ed una piccola 
chiavo. 

Ohi lo porterà al locale Municipio avrit gena-
rosa, mancia. 

http://si.com-


FERNET-BRANCA 
SPEpiALiTFDfei F f t A t l X L F É R « WCÀ DI MILANO ' 

ISOLI CSM NE P08SSÙQ0NQJLTSR0 E GENUINO PHOCESSO 

Medaglie d'oro; alle Esposizioni Nazionali hi Milano 1881 % Torino i884, 
ed alfe;Esposizioni Universali dì Parigi 1878, Nizza i883» Anversa i885, 

Melbourne I88I , : Sidney 1880, BrusseUe 1880, Filadelfia 1876 è Vienna i8?3 
•Gran Diploma di i' grado all'Esposizione di Londra Ì888 • 

Medaglie >d* oro alle Esposizioni di ̂ Barcellona i888a Parigi t889 

V so del. FEtlNIST-IillÀNCA è «li 
itibla sua anmiiraliUo 

pievonii'C lo indijìcfiiioiù edè l'aciionimilaloper chi 'soffre! febbri interniitienti e' 
veì'ifìì ; fjiipsta sua 'nnmijratn!e o-sot'profidentc azione, dovrebbe solo fcaslare a gettoni lizzare riuso di questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne 'provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti vcpciali si prendo tr.escolnto con l'acqua» eoi dette, col vino e col caffè. — 
.fa.sudi «zinne principale-*ì * qucll» di torreggerà rincrjMa 0 lu debolma d«t ventricolo, di stimolare V appeuilo; FiiciUW 
la digestione, è soiiHiiriiiieiite jiivliiii'i'.voso 0 SÌ racco manda allo persone sorelle a (jiiei malessere prodotto dallo spleen, 
noneliè al mal dì stomaco, capogiri o mal di eaiio, causate da rattive dlgesiiotii 0 deholem, — Molli accreditati medici 
preferiscono già da-Imito tempo l'uso del VEUISET-IÌHANCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili Incomodi. 

EiTeflì garantiti da cerlifleall di celi'liriià siiidictio e dailiapprescnlame. Minticipoii u Corpi Mondi. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 =*» Piccola L. '2" 
Esigere sull 'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BIANCA, e C. 

ri . fcT GUAUuAnSI MAKXS3 CO*TH S V** \to*&*M ' " x j 

IDROPISIA 
G a m b e gonfiate» Asc i l e 

• . M A L A T T I E D F X . C U O R E \ 
GUftA E GUASlIGtGNK StìNSA' PUm'UttA. ' 

PEH II, .DOTTORE; N O B L E T 

ITI poolit giorni 1 Imititi M <wow, lo miti-
bilioni, IL GONFIAMENTO DELIE GAMBE 0 
del corpo spariscono completamento, il sonno di-

, viene tranquillo, l'aspirazioni) normale. 
1 Domandare,Vintemsantelùjntscolo accompagnai, 

da attestati, clic si manda franco a ohìimqiiò s* 
! diriga al Dottoro HOBLET, 49, Suo Stè-Ànncc 

Paris. 
Consultazioni tutti i giorni dalle 1 allo tra 

fiar Mrispon.don.za. 
' 80 Anni di pratica - Risultalo <e ' e 

D ' A F F I T T A R S I s 

ane ho compio t emonio ammobìgliato ± 
Ponte piessO-S, Zeapne degli Exzeliai; 
vicino alle sorgenti ài acque minorali 
magaeaiachfl-forrugiiioso; splendida posi- -i 
«ione. •—•Per.la trattatile rivolgerai alla 
Librerìa Istituto Mandar, Via Ri coati — 
Traviso. ! 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DA CAPEL11 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA t i LORO PR1R0TIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMA O ALLA COTE. 

RINFORZA ì BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA PORPORA, E DA UN 

LUCIDO AI CAPELLI.' '' , 

BADARE ALLE IMITAZIÓNI. 

SI TROVA IN TUTTE LE1 FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t in i l a 

' II. ROBERT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuonl FIRENZE, , •, 

. 6 36-37. Piazza S. Lorenzo in Luoina ROMA 

||0 PAL'j IL PIÙ' BELLO ? IL riU' ISTRUTTIVO 1 
IL Pili' H,l«j_A_NTK ? IL PIÙ' ECONOMICO? 

| Aj^rnr_MgassATuo? IL pig ATTIÌABNTIÌ 1 
I4BÌJMÌNDiSPKNSAWLBAMITI pkllÙRl!\ 

1110. GIUGNO 1 8 9 1 Orari Ferroviari 
Bete Adria fica Società Veneta 

'• gto ? fe sftfizà eccezioni l'Album Vniversah 

GIRO DEL MONDO 
con 200 vedute : in. fototipia pi'ineipAli Città 
Kurojm, America, Africa,: Asia, Australia, - e j 
ricca ftfawti tela e ero. Comprate tutti questo 
ijitetosSMvtìàBimo'Altjum, indispensabile orna­
mento ogni casa, unico con 300 velluto asole 
lire. 3,50. Spedire cartolina-vaglia a UNIONE 
ARTISTICA, Agnello 8, Milano. 

Già venduti 2M*>0 1 Catalogo gratis! 

P a d o v a - V e n e z i a 
ldÌrottfl'8ÌÌ7"a: "4735 a. 

» 4,35 » 5,25» 
misto 0,25» 8,2:» 
ornu. 7,59 » 9,16 » 
» 9,50» 11, 5 » 

diretto 1,11 p. 1,60 p. 
accel. 1,21 » 2,30 » 
misto 3,40» 5,13» 
diretto 5,49 » 0,35 « 
omn, 8. 1 » 9,15» 
accel. 10,20 » 11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
_u 5,28 a/ 

7,29» 
9,44» 

11, 6 » 
1,18 p . 
3,32 » 
4,39» 
5,43 »: 

7,41 » 
W,S1 » 
12, 1 » 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9.==» 
accol. 10, 5» 
omn. 12, 5» 
diretto 2,40 pj 
V» : 4 , = » 
misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttol0,35» 
accel. 11,15 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. '7,39 a 
diretto 9,48» 
omn. 1,33 p 
diretto 4,43» 
misto 7,52 » 
accel. 12,12 » 

10,20 a. 
11,ir, » 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,' 0 » 
1,44» 

V e r o n a r P a d o v a 

P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 2,26 a. 
ll:omn. 5,10 », 

misto 6,4Q » 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
:omn, : 5,10» 

: 3,44 a. 
7,48 » 

10„50» 
1,J3 p. 
6,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o o n a 

! omn. 6,38 a. 
accel. 11,14» 
diletto 3,26 p. 

| misto 6,55 » 
» , 8,30» 

diretto 11,26 » 

10,20 a. 
2,55 p. ' ' 
6,20» 

11,20» 
10,10 f.Rov. 
1,50» "' 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,1,0 a. 
omn. 5,«= » 
da Rov. 5,15 » 
misto i 9,~>» 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7^24» 

:3:1B p, ' 
I W . J Ì 

10,12» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43» 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5» 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12» 
» : 6,33». 

omn. 10,33» 

7,42 a. 
10, 5» : 

8,50 f. Trev. 
3,10 p. 
4,60 » 
C, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 » . 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1;50 a",' 
omn. 4,40 » 

daTrev.l0i50 » 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p. 

da Trev. 6,40» 
omn. 6,40 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

l i ;44», 
1,50 p. 
5,46 » 
7 33 » 

10, 5» 
10,33 » 

Monselìee-l .c0rmfjo Xegriaf lo-Monsel ice 

omn. 7,25 a.j 8,40 a pros. 
misto 4,10p. 5,40p, » 
oran. 7 0 »l 8,10».f.LeR. 

omn. 7,20 a. 
misto .10,10 » 
oinn. 8,10 p. 

8;35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

misto 5,6 a. 
» 7,10 f 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (1) 3,22 . 
» 5,30 » 

' » 8,20 » 

7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4,«=' » » 
4,33 Mira P, 
8,— » R. S.l 

10,50 •»!&•« 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina5, i=a. 
Vetv.RSi 6,15 « 

» 9,58 » 
» 1,22 pi 

MiraP. 4,51» 
Ven.RS. 4,44 » 

» | 8,12» 

6,50 a.misto 
:8,54» » 
12,28»; » 
3,52 p. i»' > 
6,~»(1)». 
7,14» », 

10,42 » » 

P a d o v a - B a s s a n o 
oran, 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
11,= » 
2,27 p, 
6, 5» . 
6.40 » 

6,46 a. Il 5,29 a. 
9,54 » [CampOs, 8, 9 » 

ll,41Campos.'| : 8,37 » 
4,20 p. l|, 1 , 3, 2 p. 
.6,460ampQ5. Campos. 5, 3 » 
8,2S p. :! , • . ; 7,13 » 

___Campos,. 9,31 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
7,lita. omn 
8,47» misti 

10,30» » 
4;55p; » 
5,39 » » 
9, 5» .omn 

10, 0 » misti 

P a d o v a - M o h t e b e l l u n a || M o n t e b ò i l u n a - P a d o v a 

stìtuto Maschile ISTELS 
in W F G S T E T T E W 

p r é s r o S O L E T T A . S v i z z e r a T e d e s c a , ., | 
., Stnclio speciale de)le lìngue tedesca, francese, inglese e italiana, B 
| Sciènze commerciali e tecniche. - Prezzi'moderati. 

E s i s t e n t o d a 2 0 a n n i . ' 
Per referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI Via Pésce 2, Milano I 

-Pei'^programmi e maggiori iufunnazioni al pirettoro., •; . " | 

omn. 4,59 a, 
misto 11,»= > 
_» 6, 5 p. 

6.30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 

1,30 p. 
7,35» 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13 » 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5,=» a . p V S a T " 
» 8, 5 » 110, 3» 

misto 2 , ~ p. 4,45 p. 
omn.- '6,22» I 8,38» _ 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45». 

12 j=» 
2,45 p. 
7,25 » 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30 » 

8,47 a. misto 
5,39 p: » 

10 ,6» » 

B a g n o l i - P a d o v a 
, : 5,17 a.i 6,55 a. misti 

: 9;52» 11,30» » 
_ : ; 5, a p.l 6,40 p; »_ 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,12.a.|,7,80 n omn 
8,18» 
2;40 p. 
7, 9» 

W;38 
4,57 p. » 
9,15» omn 

Vl t tor iO-Conegl iano || Conegl iano-Vl t tOr io 
,50 a- 8,15 a. omn. 

11,28» misti 
1,33 p. :»' 
3,53 » omn. 
8,58» • 

10,17 » » 

P a d o v a - P i o v e , 
misto 7,20 a. 
» 10,10 » 
» 4,=» p. 
•»•- , ' 7 ,25» 

8,25 a, 
11,15» (2) 
5, 5'p. 
8,30» 

P i o v e - P a d o v a , 
: 6,-=.,a. 7, a i . 
\ '8,60, »' 9,55 » 

(2)2,10 p. 3,15 p. 
6,>=. » 7, 5 » 

misto 

— (2) Solo il mercoledi u, sàbato. 

[ONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
-COrSHCERIM 

ED 1P0FOSFITI DI CALCE £ SODA 

T r e v o l t e p i ù efficace 
de l l ' o l i o d i f ega to s e m ­
p l i c e s e n z » n e s s u n o d e l 
s u o i i n c o n v e n i e n t i , '••••'• 

SAPORE GRADEVOLE 
• FACILE DIGESTIONE 

Il MÌBÌstiirrt deWIotefnoxoti siisi 
decisione 16 luglio 1890, sentito Ì3 
parere.Si tti&saima del GoneigUo 
Superiore. 4i -Sanità, iperciatl»-- la 
Rendita 1 àftWEmuhione StìQtty ; ; 
''Citi! i«IM«itt H fionaSiia Enialni«<ll fjtaìi 

Vt(i^r3'ft ^ Chimici gfStt fè Besae. . 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

Si regalar o Lire 1000 
a ehi proverà esistere una tintura por oapclH e.barba migliore 
dì quella dei Fratelli ZEMPT, che è di un azione istantanea) ! non brucia i capelli, né macchia la pelle;ha il pregio di colo­
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso successo 
nel mondo, talché le richieste superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio 
dei Fratelli Z1MPT psofumieri colmici, Gallerìa Principe di 
Napoli, N. 5 = Napoli.• , • 

; PREZZO; W PROVINCIA L. 6 . 

AVVISO ALLE SIGN0BE 
, DELPEAORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato fti.tolgoio ì peli © ìalanuggln i 
gonza danneggiare la pelle. È inctleasivo e di sicurìseimo ef-j 
fatto. Sola ed mica vendita preaao il pròprio negozio dei Fra! 
lelU ZEMPT ,: Galleria Prìnoipe dì Napoli, N, 4, Napoli •*•• 

Si vende in PADOVA presso Bedon A. 10Ì0, Via S. Lo 
lonzo, Margola^iovanni, CamuiTo Giovanni a presso: lutti i prin 

pali Parrucchieri e Farmacisti, di tutto le città d'Italia. • 

COOPERATIVA INCEDO! 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

; Situazione at ]. Gennaio 1891 
Cap i t a l e soc ia le versato per tre decimi . , . L . 58M40.0-O0 
F o n d o di r i s e r v a . . . . . • ' , . , . . 
P r e m i in iJÒrtalofllio. . . . • • 

8 3 8 1 7 7 2 0 
» 1 2 8 5 0 5 3 . 5 3 

h'èlpriir/» tOsorcinio -tH80-yU: si: « icsuiutio ! . 
DIECI P E R G E N I O DEI P R E M I 

agli Assirni'titi anello non Azionisti 

,Si ngs-ninono anulie nuitii'iui n p.otiisàu tu cms» unii iiiti'e Hv'oìeln 
tifitelo, gratuiùi *ìt cnHsulonxn per gli Ansteuriitl1 

Direzione: Milano, Via Giulini,.N. 6 
PADOVA - l n « . A r c h . M A S S I M I L I A N O ONGARO 

Via Miijàiiiirn, I'IIIIIZKIL Ilei ZiWno 

Ferro Pagliari 
del Prefessore é . PnKliarl inventore dell'AffCBA l»Aet?ABJ 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
Suar i8ce . rAB.emia , la Clorosi e le mala t t i e dello stomacf 

fortifica, r igene ra e d e p u r a la massa del gaague . ' 
Péefevli iUe.a tu t t i £ll aHrl ferruginosi , 

, , secondo il parere'della Clinica Medica di Milano 
BOTTIGLIA GRASDE ' (basta Der una cura completa) L. » . 

EOTTIGLIA PICCOLA L. *. 
Mediante invio di-un sémplice biglietto da vìsita al ; , 

Deposito Seri. PÀGtlifì l C , Firenze, piazza S. Firenzi 
Chiunque'può avere gratis una ccpia della relazione della. Clinic 

«tessa che riferisce idi tutti i casi nei, quali_ ebbi ad esperimeritarlo e 
.riparta inoltre j , divèrsi altri giudizi delta scienza. 

*,«*(Br«»*r ,»©w»g>ri" «iill"laiVi>l««'*'V Si» SÌU'BS'M *•*$*. B 'SS^HPIÌ -1 . 

Vendici al dettaglio in tutte le p Hnaipalt Farmacie. 

, BALLE & EDWARDS 
M I L A N O l u g e g n e r i Meccan ic i N A P O L I 

lacchine Agricole Industriai 

d?/-wtt(le 
• wmi... 

6ÙOW0Hbtitì, CÒi-

S E M I N A T R I C I 
P r è m i a t e a l Concorso 
In te rnaz iona le di P o g g i a 

1890 
CON , 

Premio Diploma d'Onore 
» » diMerito 

JK' '7 e !>*& perfette - Le più 
" semplici -Le più leggiere » 

Le più solide - Le meno 
costose 

fiarvo d'opera/ esemeTvza, 
Aumento sul raccolto garantito 

A S S l R T l M E N T O 
2 a p p e a caval lo = ' Ara t r i W-s Erp ic i «== Tr inc ia foraggi"*= 

Veccia to! , Vent i l a to r i , S g r a n a t o i , F i l t r i , Molini , eco. 
Eienel i i , s c h i a r i m e n t i (5KAT1S a r ich ies ta , 

, MIRACOLOSA INIEZIONE e Corifei!' 
COSTANE! autorizza^ .alla, vendita dal Ministro 
dell'Intèrno (Ramo Sanitario) 

Con;: questi medicinali si guariscono, radical­
mente in i o 3 di le ulceri in, genere e. le gcncreè iécfcnti'è cicnichè 
diucrrio é dciina, anche le" più "ostinate, ed in 20 oi3o fticrni .e ateuelle, 
bruciori, flussi, bianchì e segnatamente BliiBtringjménti Uretrali di.qual­
siasi! data e ciò ora non è "inventore che lo dice, mabens ì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli dii Geriovai G,. Pìzzetd 
di Parma; E. Di,Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre 'mille Iettare 
dì ringraziamento di amalati guariti,; lettere.e certificati visibìli origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38, e metà in Napoli, Via 
lyergeiìna 6, tutti ì giorni, dalle 9 alle 11 ani; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti rnedi 
cinaiì. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente a( Ccnfettt, ottiene la, 
guarigione con sorprendente brevità dì tempo. 

A coloro che non'raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, mache pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre,; è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-
diantè'trattalWe dacóOTenirsi difetti)mente ccll'inventcrfeCostarizi. 

Prezzo dell'Iniezione L.' 3,oo; con siringa igienica ed economica L;3i5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncri'àrri'a l'usò dell'Iniezicne, scatola da 5o 
L- 3,8o. Si vendono in tutte .le buone farmacie, dell'universo. A Padova 

Ponte S..iOipvanui e presso là Farmacìa Camuffo Via S. Clemente, che; 
ne Spedisce' anche in provincia mi diante aumento di cent. 75 - E s i g e r e 
sull'etichetta dì ogni scatola e boccetta la -firma ;autcgrafa in néro del-
l'ir.vcn'.cie. ,-,, .. !n l^9BBBÌ 

ANTICA FONTE PEJ0 
à Q U A PERRUG1WOSA - UKlL A _pe>la CURA A DOMlCltlCf 

Medaglia alle l'sposizjoni di Milano, Praneoforte s|ai 
Tr ies te , Mi<za, Torino è Arcadeniin Wnzionaln di Paria:! 
L'equa del^An^l;«•i»,Fonte «li g>vjo è fra le ferruginose la più rica 

dì .-terrò e dì gas. e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportati 
dai deboli. — L'Aqua! di Pt-jù oltre essere priva di «esso, che esiste in 
quantità in quella di Recoaro ccn danno dì chi ne usa, 'Offre il .vantàggi' 

,ai() essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. •—Servi 
mirabilmente nei dolcii di stomaco, malattie di fégato, difficili digestioni 
ipocondrìe, palpitazioni dì cuore, affezioni nervose, emorragìe, clorosi, ecc. 

'Rivolgersi alla t r e» lo i o «Irli» l ' i t n io i » Br f» f i a da> signori Far 
macisti e depositi annunciati, — esigendo serrpré la bottiglia colf etichstw 
e la capsula con impressovi jSmHen-1'oulc l^fjji-l»«irE»e«tl. 

• IL DIRKTTORB C, BORGHETTI. 
nlPADOVA deposito principale presso' la ditta i"laii«rl e UBiìuro 

,4>^«^#«#'f<»*««««^««W««»»<»«««#««««««0^t>W«<V««:^««^t>«t>^«| 

I P remia ta Fonte r> cìiiula - Fe r rug nosa eli 

1 IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 
Y Ricca Ul ferro e gaz carbonico, la preferita dello Ac^uè' datavóla; unica" e onDÌ filata 2 
f* dol Medici per la osura a domicilio. i 
X DmEaiONS m BBK30IA, Piazza del Duomo, palazzo Bovilao^ua, ^ IF.GHÌOGNA.B 

Padova, 1891 - Prem.Tip. Sacchetto 

'slbbena L. 3 o oeiiti.ìJQ por t'aceiimandazioiiaper ricovero con. .segi'8 
tozza dal .suo antoro i\" lì. SINGKU viale Venezia 28 la 4;, edizione itel 
libro « Gol l*P- Giovani l i» o « Spoccl i ìo tlella u ioven lù », iiidlspens^' 
bile agli inte.iei cito s'off'i'ònp debo lezze semina l i , pol luzioni iniiMi'j; 
•lenza è per t l ì te t l inriio, od ' a l t re "«illazioni causata tia abàsl edec-
leossl s e s sua l i . 
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